L’oggetto della ricerca

I modelli macroeconometrici settoriali sono dalla fine degli anni ’70 uno strumento importante per produrre scenari previsivi miranti ad identificare traiettorie di sviluppo per diversi settori economici. 

La struttura metodologica di base muove dall’analisi delle tavole intersettoriali, ma in tempi più recenti specifiche tecniche panel e modelli previsivi con indicatori permettono approcci metodologicamente molto più promettenti grazie a stime eterogenee in presenza di common correlated effects, oltre che di shock idiosincratici. Inoltre, la diffusione in tempo reale di dati statistici fornisce una base informativa molto ricca ma che richiede di essere resa omogenea mediante operazioni di interpolazione e ricostruzione.

L’oggetto della presente ricerca muove da una semplice domanda: sono le informazioni presenti nelle tavole input output associabili a serie storiche disaggregate per produrre predizioni stocastiche la cui abilità previsiva possa essere a priori analizzata mediante test statistici?

La totalmente nuova modellazione verrà poi applicata al caso di pure previsioni ex ante che devono svolgersi ogni 3 mesi con orizzonte anno in corso e l’anno successivo. Allo scopo, il lavoro si deve concludere con un manuale che, per ogni trimestre, parte con l’aggiornamento delle serie con gli ultimi dati disponibili e si conclude con la tabulazione dei principali risultati previsivi. 
[bookmark: _GoBack]
Pagina 1 di 1


Pagina 


1


 


di 


1


 


 


L’oggetto della ricerca


 


 


I modelli macroeconometrici settoriali sono dalla fine degli anni ’70 uno strumento importante per produrre 


scenari previsivi miranti ad identificare traiettorie di sviluppo per diversi settori economici. 


 


 


La struttura 


metodologica di base muove dall’analisi delle tavole intersettoriali


, ma in tempi più recenti 


specifiche tecniche panel e modelli previsivi con indicatori permettono approcci metodologicamente molto più 


promettenti grazie a stime eterogenee in presenza di 


common correlated effects, oltre che di shock idiosincratici. 


Inoltre, la diffusione in tempo reale di dati statistici fornisce una base informativa molto ricca ma che richiede di 


essere resa omogenea mediante operazioni di interpolazione e ricostruzione.


 


 


L’oggetto della presente ricerca muove da una semplice domanda: s


ono


 


le informazioni presenti nelle tavole 


input output associabili a serie storiche disaggregate per produrre predizioni stocastiche la cui abilità previsiva 


possa essere a priori analizzata


 


mediante test statistici?


 


 


La 


totalmente 


nuova modellazione verrà 


poi applicata al caso di pure previsioni ex ante che devono svolgersi 


ogni 3 mesi con orizzonte anno in corso e l’anno successivo. 


Allo scopo, il lavoro si deve concludere con un 


manuale che, per ogni trimestre, parte con l’aggiornamento delle serie con gli ultimi dati disponibili e si conclude 


con la tabulazione dei principali risultati previsivi. 


 


 




Pagina  1   di  1     L’oggetto della ricerca     I modelli macroeconometrici settoriali sono dalla fine degli anni ’70 uno strumento importante per produrre  scenari previsivi miranti ad identificare traiettorie di sviluppo per diversi settori economici.      La struttura  metodologica di base muove dall’analisi delle tavole intersettoriali , ma in tempi più recenti  specifiche tecniche panel e modelli previsivi con indicatori permettono approcci metodologicamente molto più  promettenti grazie a stime eterogenee in presenza di  common correlated effects, oltre che di shock idiosincratici.  Inoltre, la diffusione in tempo reale di dati statistici fornisce una base informativa molto ricca ma che richiede di  essere resa omogenea mediante operazioni di interpolazione e ricostruzione.     L’oggetto della presente ricerca muove da una semplice domanda: s ono   le informazioni presenti nelle tavole  input output associabili a serie storiche disaggregate per produrre predizioni stocastiche la cui abilità previsiva  possa essere a priori analizzata   mediante test statistici?     La  totalmente  nuova modellazione verrà  poi applicata al caso di pure previsioni ex ante che devono svolgersi  ogni 3 mesi con orizzonte anno in corso e l’anno successivo.  Allo scopo, il lavoro si deve concludere con un  manuale che, per ogni trimestre, parte con l’aggiornamento delle serie con gli ultimi dati disponibili e si conclude  con la tabulazione dei principali risultati previsivi.     

